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Dirigere le scuole in contesti multiculturali

Seminario nazionale per dirigenti scolastici

Riccione 4-6 ottobre 2010

Abstract 5 ottobre 2010
Laboratori tematici

1) Tema del laboratorio tematico:

MODELLI DI GOVERNANCE: i confini e gli attori a livello locale
2) N. Partecipanti: 3 laboratori circa 63 persone rappresentativi di tutte le regioni 
3) Nominativo partecipanti (foglio firme in allegato -  nome cognome e sede servizio come da iscrizioni) vedi allegati 
4) Sintetica descrizione delle modalità di lavoro del laboratorio tematico
· presentazione dei partecipanti in riferimento a ruolo, scuola, territorio;

· fotografia dei territori e narrazione delle esperienze.
5) Principali focus di attenzione emergenti durante il lavoro del laboratorio

Tipologia di reti e di intese (tra MIUR, USR, UST, scuole, EE.LL., cooperative e privato sociale presenti nel territorio, imprese, fondazioni):
· Risorse a disposizione delle scuole per la programmazione

· Gestione degli strumenti normativi (es. CM 2/2010)

· Rapporti con le autorità consolari 

· Formazione dei docenti

· Ruolo e figura del mediatore

· Procedure di alfabetizzazione

6) Principali elementi di criticità emersi rispetto alla tematica del laboratorio
1. Carenza di patti territoriali condivisi e concordanza di intenti tra E.L., Provincia e Regione

2. Discrasia fra scelte politiche e necessità della scuola

3. Difficoltà di comunicazione tra le istituzioni scolastiche ed il territorio

4. Rischio di subordinazione della scuola nei confronti degli EE.LL.

5. Mancanza di pari opportunità a livello nazionale 

6. Mancanza di gestione territoriale delle iscrizioni
7. Scarsa formazione dei docenti

8. Mancata equiparazione nelle cerficazioni delle formazioni

9. Debolezza delle scuola secondaria 

10. Scarso coordinamento con le scuole paritarie, in particolar modo con l’infanzia

11. Rapporti scuola – famiglia

12. Coerenza tra esiti dei monitoraggi ed azioni messe in campo

7) Proposte innovative di buone pratiche emerse rispetto alla tematica nel corso del laboratorio 
1. Accordi di governance tra i  Ministeri, tra Conferenze Stato Regioni, tra Anci fino ad USR e UST ai quali le scuole possono fare riferimento

2. Assegnazione di risorse continuate e certe, ovvero assegnazione di organico su progetto e revisione dei criteri di assegnazione dei finanziamenti dell’art 9 CCNL

3. Piano di formazione di ITA L2 aperto a tutti gli ordini di scuola e valorizzaziozione dei docenti competenti, ovvero riconoscimento giuridico della certificazione

4. Necessità di alta formazione dei DS
5. Creazione di un sito unico a cui attingere materiali, riferimenti, modulistica 
6. Necessità di centri di raccolta dati 

7. Necessità di revisione degli organi collegiali, ovvero opportunità di composizione mista con rappresentanti del territorio   

8) Reporter del laboratorio (Nome e Cognome – Sede di servizio)
I coordinatori dei 3 laboratori:
Laboratorio 1 Carlotta Cartei MIUR – Roberto Ferrari USR ER

Laboratorio 2 Michela Possamai MIUR – Marialuce Bongiovanni USR ER

Laboratorio 3 Claudia Nosenghi MIUR – Maria Amigoni USR ER

9) Inizio dei lavori (mattina) dalle ore 11.30 circa alle ore 13.30
    Inizio dei lavori (pomeriggio) dalle ore 15.30 alle ore 18.30 circa
10) Eventuali osservazioni, riflessioni, commenti a cura dei coordinatori del laboratorio
La narrazione delle esperienze è stata articolata e partecipata.
11) Materiali diffusi e presentati se utilizzati da allegare a cura dei coordinatori.
Data, 6/10/2010 


Nome  e Cognome coordinatori 
                   Firma

Allegoria del Buon Governo (1338-1339), Parete di fondo della Sala dei Nove, Palazzo Pubblico, Siena
Sintesi dei 3 laboratori a cura dei coordinatori – Riccione 5/10/2010
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